
Il gruppo liturgico e il gruppo “Cristo Re flowers” avevano pensato, per questa Quaresima, di 

provocarci attraverso un itinerario, partendo dai sensi. Ecco alcune riflessioni delle prime tre 

Domeniche, accompagnate dal significato del segno che troviamo in chiesa. 

 

I DOMENICA DI QUARESIMA 

IL GUSTO: con il deserto abbiamo voluto mettere in evidenza ciò che è essenziale per il 

cammino dell’uomo: il gustare la Parola di Dio. Il segno della sabbia con delle orme, le piante 

grasse, i sassi ci hanno introdotto in questo cammino della Quaresima.  

“Non di solo pane vive l’uomo ma di ogni Parola che esce dallo bocca di Dio”. 

 

II DOMENICA DI QUARESIMA 

L’UDITO: la composizione floreale delle calle è posta sotto l’ambone. Il protendersi del fiore 

ci ricorda l’atteggiamento dell’ascolto e il desiderio di vivere una vita trasfigurata 

riscoprendoci figli amati dal Padre. 

“Tu sei il figlio mio, l’amato”. 

 

III DOMENICA DI QUARESIMA 

IL TATTO: il segno dell’anfora ricorda il recipiente che la Samaritana ha lasciato dopo 

l’incontro con Gesù. Lei conosceva un amore tangibile, legato ai sensi: Gesù le rivela un amore 

nuovo che tocca il cuore e sazia la sua sete.  

“Se tu conoscessi il dono di Dio”. 

 

 


